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Tempo di bilanci per
“Stella Futura”, il pro-
getto che dal luglio
dello scorso anno ha
visto tenacemente im-
pegnata Maria Stella
Nobile, consorte del
Governatore Marcel-
lo Fasano. “Il proget-
to -spiega Maria Stel-
la Nobile - è stato
ideato dal Distretto
2100 in sinergia con
l’Azienda Ospedaliera
di Salerno per il tra-
mite del dottor Gior-
gio Colarieti, respon-
sabile dell’Unità Ope-
rativa di Medicina
della Riproduzione
(sterilità di coppia).
La finalità è quella di
creare una Bio Banca
(Banca dei tessuti ri-
produttivi) per la crio-
conservazione di tes-
suto ovarico e di ga-
meti per preservare
la fertilità a pazienti
oncologici, spesso
giovanissimi che a
causa di devastanti te-
rapie, possono perde-
re la loro fertilità. Per
realizzarlo occorre il
coinvolgimento di tut-
ti i Rotariani del Di-
stretto soprattutto in
considerazione di
quello che è lo scopo
principale dell’inizia-
tiva: avere un figlio,
desiderio di ogni es-

sere vivente”.
I contenuti tecnici del
progetto sono stati il-
lustrati in diverse oc-
casioni ai rotariani di
numerosi Club dal
dottor Giorgio Cola-
rieti: “Ogni anno a
12.000 bambini/ado-
lescenti di età infe-
riore ai 19 anni viene
diagnosticato un can-
cro; due milioni e
350.000 sono gli Ita-
liani che vivono dopo
una diagnosi di tu-
more; 200.000 gli in-
dividui sotto i 40 anni
che convivono con la
malattia. La perdita di
fertilità a causa di
trattamenti oncolo-
gici è la paura più
grande che affligge
una donna colpita da
neoplasia in giovane
età”. Entrando nel me-
rito degli obietti del
progetto il dottor Co-
larieti ha affermato
che “la Banca dei Tes-
suti Riproduttivi si
propone di preserva-
re o restituire alla fer-
tilità giovani donne,
scongiurando danni
irreversibili all’appa-
rato riproduttivo che
possono segnare pro-
fondamente la loro
vita, tanto da non far-
le sentire del tutto
guarite. L’Azienda

Ospedaliera di Saler-
no è la struttura idea-
le per realizzare una
banca del tessuto
ovarico ed un pro-
getto di trapianto di
tessuto ovarico”.
Indubbiamente, il
progetto presenta nu-
merosi aspetti positi-
vi in un periodo in
cui troppo spesso per
simili patologia biso-
gna fare ricorso ai
viaggi della speranza.
Se c’è la possibilità di
realizzare un simile
progetto da noi per-
ché non farlo?
A questo interrogati-
vo hanno risposto
con generosità nu-
merosi Club del Di-
stretto 2100 ed an-
che alcuni istituti di
credito che operano
nel territorio non fa-
cendo mancare il pro-
prio contributo sia in
termini di incorag-
giamento ad andare
avanti sia dal punto di
vista economico.
Invitata a tracciare un
bilancio su quanto
realizzato finora Ma-
ria Stella Nobile si di-
chiara particolar-
mente soddisfatta e
per questo ha voluto
ringraziare tutti i Ro-
tariani che hanno so-
stenuto il progetto. Si

poteva fare di più?
Forse a causa della ri-
servatezza che la con-
traddistingue a questo
interrogativo la con-
sorte del Governatore
Fasano non lo dice.
Sul suo volto, però, è
ben visibile la speran-
za che la fine dell’an-
no rotariano non
blocchi un progetto
che merita di essere
continuato sia per il
suo valore sociale e
sanitario, sia per l’at-
tenzione e le speran-
ze che ha suscitato.
Richieste in tal senso
provengono da più
Club; del resto, moti-
vi ostativi al prolun-
gamento della meri-
toria iniziativa non
sembrano essercene.
Possiamo dunque af-
fermare che il proget-
to Stella Futura è as-
sistito da una buona
stella.

Giuseppe D’Amico

Diamo futuro a “Stella”
OGNIANNOSONOARISCHIODODICIMILARAGAZZI

Speciale2
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3Lettera dimaggio
delGovernatore
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Carissime Rotariane,
carissimi Rotariani,
Il meraviglioso viaggio
iniziato lo scorso primo
luglio sta per giungere
a termine. Il XXXV
congresso del nostro
Distretto si terrà ad
Ischia dal 31 maggio al
2 giugno.
Quando è cominciata
questa indimenticabile
avventura ero sicuro di
sapere tutto o quasi tut-
to del Rotary e del no-
stro Distretto, grazie
alla intensa attività ro-
tariana che ha caratte-
rizzato la mia presenza
nel nostro prestigioso
Sodalizio.
Mi sbagliavo di grosso!
Ho incontrato Rotaria-
ni meravigliosi, dalla
punta dello stivale ai
confini del Lazio. Ho
trovato Club che stan-
no lavorando sodo per
mantenere fede agli im-
pegni progettuali del
nostro Sodalizio.
La sorpresa più bella,
voglio confessarlo, sono
stati i nostri giovani, i
Giovani Rotariani,
come mi piace chiama-
re i Rotaractiani, ed i
Giovanissimi Rotariani,
come prediligo chia-
mare gli Interactiani.
Ai nostri Giovani, vo-

Marcello Fasano:
“Con igiovani
per ripartire”

glio dedicare la lettera
di questo mese.
Un anno di intenso la-
voro ha caratterizzato il
loro viaggio nei club e
negli appuntamenti di-
strettuali. Tante le ini-
ziative ideate e poste
in cantiere. Hanno rea-
lizzato una motivata
squadra. Hanno co-
struito speranzosi fram-
menti di futuro.
Viviamo tempi in cui
tanti sognano solo ap-
plausi, molti sgomitano
per occupare posti in
prima fila. Nulla di
male, ma è bene non
smarrire i valori. Rota-
riani, rotaractiani, inte-
ractiani, innerine ab-
biamo, e ben lo sapete,
un orizzonte primario:
dialogare con tutti e ri-
spettare le diversità. Un
obiettivo che, credo, sia
stato raggiunto con il
bussare a tutte le porte,
con dolcezza e dispo-
nibilità.
Cari Giovani, vi ho se-
guito con attenzione in
questi mesi. I Club Ro-
taract del nostro Di-
stretto sono trentanove,
ventiquattro in Cam-
pania, quindici in Ca-
labria: due sono di re-
cente istituzione, a Sa-
lerno e Trebisacce; pri-

ma della fine del nostro
impegno annuale, ve-
dremo la nascita del
nuovo Club di Acri.
In particolare, il per-
corso dei rotaractiani e
interactiani del nostro
Distretto è stato di par-
ticolare spessore. Ba-
sta aprire il libro delle
iniziative che hanno
programmato su un bel
fascio di temi: disabili-
tà, legalità, cultura am-
bientale, musica, ecce-
tera. Nelle scuole e ne-
gli ambienti sociali si è
allungata la loro azione.
Il Mediterraneo, la
Pace, le nuove frontie-
re della cooperazione, il
Forum di Pompei: que-
sti alcuni degli appun-
tamenti al centro del-
l’attenzione dei giovani
del nostro Distretto. Si-
gnificative anche le
somme che hanno rac-
colto per offrire con-
creto vigore alla solida-
rietà sul piano locale e
internazionale.
Il motto adottato dal
Distretto in questo
anno, “Insieme nel Dia-
logo per il Servizio e la
Pace”, i nostri Giovani lo
hanno vissuto con le
parole e con l’azione.
Ma il miracolo, ne sono
consapevolmente con-

vinto, che ogni giorno i
nostri Giovani com-
piono, è stato reso pos-
sibile anche dall'impe-
gno costante dei Rota-
riani che hanno credu-
to in loro, li hanno in-
coraggiati ed aiutati a
fondare i Club Rota-
ract e Interact nell’am-
bito dei rispettivi terri-
tori. Negli incontri con
i Soci, durante le visite
ai Club o negli appun-
tamenti distrettuali, ho
sempre sostenuto che
dobbiamo valorizzare
e sostenere la vita as-
sociativa dei giovani.
Noi rotariani, ogni
anno, dobbiamo colti-
vare l’idea di saper mi-
gliorare e ripartire.
Sono sempre più con-
vinto che la bussola
della nostra costante
modernità è anche nel-
le mani dei rotaractiani
e degli interactiani.
Il nostro comune im-
pegno, di tutti i Rota-
ry Club del Distretto
2100, è racchiuso in
un concreto fine: te-
nere sempre viva, at-
tiva e creativa la spe-
ranza rotariana.
Che anche questo gior-
no sia un ... Buongiorno!

Marcello
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La preoccupante si-
tuazione è sotto gli oc-
chi di tutti, ma cam-
biare si può e si deve: a
sostenerlo una voce au-
torevolissima quale
quella del vice presi-
dente del Consiglio Su-
periore della Magistra-
tura Michele Vietti che,
accogliendo l'invito del
Rotary Cosenza Nord,
ha tenuto, all'Italiana
Hotels, una conversa-
zione sullo stato della
giustizia italiana ed ha
offerto all'attenzione
dei presenti il suo de-
calogo su come avviare
concretamente una ri-
forma presentando il
suo ultimo libro “Fac-
ciamo giustizia”.
Ai lavori del convegno
hanno partecipato, ol-
tre a numerosissimi
soci ed autorità rota-
riane, le più alte autorità
civili e militari e i verti-
ci della magistratura

Vietti: “Facciamo giustizia
nel nostro Paese”

cosentina e calabrese.
Il presidente del Club
Dino De Marco ha sot-
tolineato l’importanza
dell’incontro promosso
con Vietti per fare il
punto sul tema della
giustizia nel nostro Pae-
se con uno sguardo alla
realtà che stiamo vi-
vendo. Il presidente del-
l'Ordine forense co-
sentino Oreste Mor-
cavallo, ha colto l’oc-
casione per sottolinea-
re che il tema della giu-
stizia deve essere uno
dei punti centrali del
prossimo Governo.
Michele Vietti ha esor-
dito facendo notare
come il funzionamento
della macchina giudi-
ziaria non sia una va-
riabile indipendente
nell'economia di un
Paese: “In Italia -ha ag-
giunto- il malfunzio-
namento, i rallenta-
menti, l'incertezza dei

tempi della giustizia
hanno determinato pe-
santi ricadute anche su
investimenti e crescita”.
Secondo il vice presi-
dente del Csm il neces-
sario cambiamento va
impostato sul presup-
posto che la giustizia è
al servizio dei cittadini
“i quali si attendono ef-
ficienza nel distribuire
torti e ragioni”, auspi-
cando uno sguardo at-
tento a cosa si è fatto nel
resto d'Europa. Vietti
ha poi indicato il filo
rosso che unisce i dieci
punti del suo “manife-
sto programmatico”, at-
traversati dall'esigenza
di migliorare tempi,
prevedibilità ed acces-
sibilità. “L'attuale siste-
ma di gradi di giustizia
-ha rimarcato- è un lus-
so che non ci possiamo
permettere, se pensia-
mo che spesso 12-15
giudici togati si ritro-

vano a discutere della
stessa causa in tre o
quattro gradi di giudi-
zio”. Fondamentale, al
proposito, può rivelar-
si il circuito alternativo
a quello giudiziario.
Vietti ha concluso au-
spicando che l'Italia “si
svegli dal suo sonno”,
cambiando radical-
mente le basi di un si-
stema giudiziario non al
passo con la celerità
delle attuali dinamiche
socio-economiche.
Ha moderato il dibatti-
to la giornalista Valen-
tina Palmieri. Il past
governatore Pietro Ni-
ccoli ha concluso i la-
vori sottolineando che
“il tema della giustizia è
uno dei punti centrali
dell'azione rotariana
che, da sempre, è pro-
iettata ad essere servi-
zio prestato agli altri”.

Elena Scrivano

Rotary Distretto 2100

COSENZANORD

Da sinistra, Piero Niccoli, Oreste Morcavallo, Michele Vietti, Dino De Marco, Valentina Palmieri, Rossella Napoli
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I rotariani del nostro
Distretto hanno pro-
grammato una cam-
pagna di informazione
nelle scuole per fre-
nare il consumo di ta-
bacco tra i ragazzi.
L’iniziativa si inserisce
nel quadro del proget-
to “Allarme fumo: il
Rotary per i giovani”,
attivato tramite un
protocollo d’intesa tra
l’Ufficio Scolastico Re-
gionale della Campa-
nia ed il mondo rota-
riano. Numerosi i club
che hanno aderito al-
l’iniziativa su indica-
zione del governatore
Marcello Fasano.
Prendiamo ad esempio
le manifestazioni svol-
te a Cava dei Tirreni
nelle scuole “Carducci-
Trezza”, “Giovanni
XXIII”, “Balzico”. Pre-
venire e ridurre il fumo
di tabacco in età evolu-
tiva, favorendo lo svi-
luppo nei ragazzi di
una propria capacità
decisionale relativa-
mente all’uso di so-
stanze che creano di-

pendenza: è questa la
“mission” della relazio-
ne “Il Fumo”, preparata
dalle docenti Rosaria
Matonti ed Emma
Trasi e illustrata agli
alunni della “Carducci-
Trezza” dal presidente
del Rotary Club metel-
liano, Emilio Franzesi.
Si inizia a fumare, pur-
troppo, già a 10-11
anni: è questo l’esito
“scioccante” dell’inda-
gine portata a termine
dall’OMS nelle Scuole
Medie italiane. L’in-
chiesta ha messo in evi-
denza che la prima si-
garetta viene fumata a
11 anni, a 13 anni si ar-
riva in media a 4 siga-
rette al giorno ed a 15
anni i ragazzi sono già
tabagisti incalliti. Sem-
pre secondo l’Organiz-
zazione Mondiale del-
la Sanità, un trerzo del-
la popolazione sopra i
14 anni, soprattutto di
sesso maschile, fuma,
ed in particolare il quat-
tro per cento dei giova-
ni già fuma a 11 anni, il
quattordici per cento a

13 anni ed il trenta per
cento a 15 anni. Inoltre,
mentre in generale da
alcuni anni la percen-
tuale di fumatori in Ita-
lia tende a diminuire,
aumenta invece nei gio-
vani e nelle donne. Con
il triste primato dei fu-
matori “precoci” che va
alla Sardegna, seguita
dalla Campania e dalla
Calabria (ultimo il Friu-
li Venezia Giulia).
Il fumo è dannoso ad
ogni età, ma il rischio di
sviluppare una malattia
ad esso correlata è stret-
tamente dipendente
dalla data di inizio del-
l’abitudine. Per l’OMS i
fumatori che iniziano a
fumare in giovane età e
continuano a farlo re-
golarmente hanno il
cinquanta per cento di
probabilità di morire a
causa del tabacco. È in-
dispensabile, quindi,
che l’“educazione” a
non fumare sia iniziata
il più precocemente
possibile nei giovani,
fin dall’età di 10-11
anni, con appositi pro-

grammi e metodologie
che promuovano la ti-
pologia del giovane non
fumatore quale figura
vincente e da imitare.
Va detto ai ragazzi che
il fumo non è un sem-
plice vizio, ma una vera
e propria dipendenza.
Per questo il Rotary
Club cavese ha deciso
di intervenire con il
consueto spirito di ser-
vizio per una campagna
capillare nelle Scuole
Medie. Ed in tale ottica
il progetto “Allarme
fumo: il Rotary per i
giovani” costituisce un
importante percorso
formativo volto ad in-
cidere sulle abitudini
dei ragazzi, al fine di in-
dirizzarli ad uno stile di
vita più salutare nella
speranza di ridurre il
numero di giovani che
iniziano a fumare, pro-
muovendo al contempo
una corresponsabilità
di tutta la “popolazione
scolastica” per favorire
la creazione di un am-
biente scolastico “libe-
ro dal fumo”.

Ragazziconlasigaretta
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no, Francesco Lupinacci.
C’è da dire che in questi die-
ci anni il Club ha quasi rad-
doppiato il numero dei suoi
soci. Il presidente Lupinacci
ha colto l’occasione per an-
nunciare l'imminente apertu-
ra di un Rotaract nel centro
presilano.
La nascita del Club è stata ri-
cordata dall’allora Governa-
tore Gennaro Esposito, da
Pasquale Verre, all'epoca pre-
sidente del Rotary di Cosenza
e club padrino di Acri. Sul
ruolo dei rotariani nel nostro
tempo ha parlato il Governa-
tore Marcello Fasano.
Alla manifestazione sono in-
tervenuti i past governatori

Acri: leprimedieciprimavere

Francesco Socievole e Nata-
le Naso, il governatore eletto
Maria Rita Acciardi, il pre-
fetto distrettuale Achille Pa-
risi, il segretario distrettuale
Giacomo Gatto, oltre a quin-
dici presidenti di club cala-
bresi. Significativa anche la
partecipazione dell'europar-
lamentare Gino Trematerra,
dell'assessore regionale Mi-
chele Trematerra e del sin-
daco facente funzioni della
città, Luigi Maiorano.
Ai dieci presidenti del Rotary
di Acri e alle autorità rota-
riane sono state consegnate
litografie, realizzate dall’arti-
sta Silvio Vigliaturo.

Piero Cirino

Festa grande nelle stanze del
palazzo Sanseverino-Falco-
ne per la le prime dieci pri-
mavere di vita del Rotary di
Acri. Ha fatto gli onori di
casa il presidente del Rotary,
Francesco Lupinacci.
Angelo Romano ha parlato
della sua prima esperienza
alla presidenza del Club.
Francesco Lupinacci ha il-
lustrato le iniziative realiz-
zate in questi dieci anni dal
Club: le aste di beneficenza,
le rassegne d’arte con i mi-
gliori artisti calabresi, le do-
nazioni al centro diurno di
attività socio–riabilitative
“Crisalide”, i corsi di alfabe-
tizzazione per stranieri, la
realizzazione della copertina
del Ccatalogo della Mostra di
artisti contemporanei e nu-
merose altre interessanti ini-
ziative. Un ricco ventaglio
di attività legate all’amici-
zia, alla cultura e alla solida-
rietà che hanno visto prota-
gonisti i soci del Club. Que-
sti i presidenti del Rotary di
Acri dal 2003 a quest’anno:
Angelo Romano, Pino Spo-
sato, Michele Trematerra,
Mariano Triolo, Angelo
Mangano, Marcello Guido,
Teresa Fabbricatore, Ange-
lo Falcone, Luigi Maiora-

Realizzate aste di beneficenza, donazioni al centro attività socio-
riabilitative “Crisalide”, corsi di alfabetizzazione per stranieri
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tori e partecipanti al
concorso fotografico,
dal tema “Paesaggio
come bene comune”,
indetto in occasione
del decennale. Non
da meno, il ricono-
scimento esteso alla
video-clip che sarà
caricata sul sito del
Distretto 2100, rea-
lizzata da Sabrina
Cassano, Simona Ser-
pa e Francesca Marino,
studentesse della ra-
gioneria e allieve del-
la professoressa An-
narosa Castellucci.

Lucia Baroni Marino

Una prestigiosa cam-
pana delle “Fonderie
Marinelli” è il dono
del governatore Mar-
cello Fasano al club
di Paola in occasione
dei festeggiamenti del
decennale. La mani-
festazione si è svolta
presso l’auditorium
Sant’Agostino alla
presenza del primo
cittadino, Basilio
Ferrari. Per il Rotary
sono intervenuti, ol-
tre al governatore Fa-
sano, i past governa-
tori Gennaro Espo-
sito, Francesco So-
cievole e Piero Nic-
coli, il governatore
eletto Maria Rita Ac-
ciardi, l’assistente del
governatore Mario
Mari, il segretario di-
strettuale Giacomo
Gatto, e i presidenti
Carlo Zanolini (Co-
senza Telesio), Ame-
deo De Marco (Co-
senza Nord), Ono-
frio Di Gioia (Ro-
gliano), Teresa Fotia
(Rende), Antonio
Frangione (Aman-
tea), la presidente del
Rotaract di Paola

Antonino Catalano.
Entusiasta e sensibil-
mente emozionata la
presidente del Rotary
Marina Perrotta che
ha colto l’occasione
per sottolineare “lo
spirito di servizio che
anima i soci del Club”
e “le numerose ini-
ziative umanitarie
realizzate in questi
anni” in particolare
quella recente relati-
va “all’acquisto di due
poltrone per il repar-
to oncologico del-
l’Ospedale di Paola”.
Perrotta ha quindi
presentato i past-pre-

sident del Club: Piero
Borsani, Francesco
Perrotta, Domenico
Papaleo, Roberto Ca-
talano, Giuseppe Per-
rotta, Massimo Flori-
ta, Francesco Pagnot-
ta e il compianto Fa-
brizio Fratoni.
Assegnate le Paul
Harris a soci fonda-
tori e ad Eva Napoli-
tano e Francesco Ro-
mano. Nel corso dei
lavori, uno spazio è
stato dedicato alla
premiazione, alla let-
tura delle motivazio-
ni e alla consegna de-
gli attestati a vinci-

Paola:campanadeldecennale
Sono state promosse molte iniziative umanitarie soprattutto nel reparto
oncologico dell’ospedale cittadino. Significative le attività culturali
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umana, con tutte le micro e
nano strutture, all’interno dei
quali vengono immesse cellule
staminali, fattori di crescita e
sensori che, una volta adattati-
si all’ambiente di questi con-
tenitori, vanno a rigenerare un
organo danneggiato, ad esem-
pio un osso o un tendine. “Nel
caso di un osso umano dan-
neggiato, possiamo riprodurre,
via computer la forma del pez-
zo mancato e lo possiamo ri-
generare con questi polimeri
speciali. E’ come mettere dei
pezzi di ricambio originali nel
paziente” ha spiegato in modo
semplice e simpatico l’inge-
gnere Ernesto Reverchon, du-
rante la conviviale rotariana
organizzata, all’Hotel Mediter-
ranea, dall’ingegnere Rosario
Landi, presidente del Club
Rotary Salerno Picentia.
Il gruppo di ricerca del professor
Reverchon, del quale fa parte an-
che la dottoressa rotaractiana
Paola Pisanti, ha creato i mi-
gliori scaffold a livello mondia-
le, che gruppi di studio di tutto
il mondo hanno provato a rea-
lizzare. “Noi, siamo stati in gra-
do di sviluppare materiali che ri-
producono esattamente la strut-
tura nanometrica del corpo
umano, che ha una grandezza di
milionesimi di millimetro e che
si può visualizzare solo con dei
potenti microscopi elettronici”,
ha dichiarato con orgoglio il
professore.

La rivoluzione
dellecellulestaminali

Con la collaborazione dei col-
leghi biologi e con i medici cli-
nici dell’Ospedale di Salerno, at-
traverso l’utilizzo di questi po-
limeri è possibile fare un reim-
pianto di pelle, un reimpianto
cardiaco o tendineo. “Stiamo la-
vorando sulla rigenerazione di
tendini, con il professor Maf-
fulli; sul ripristino dei vasi san-
guigni e, con il professor Di Be-
nedetto, alla riparazione di par-
ti di cuore. Con la Facoltà di
Medicina, poi, stiamo svilup-
pando un laboratorio per la
coltivazione cellulare” ha an-
nunciato il professo Reverchon
che ha aggiunto: “Stiamo aiu-
tando la natura a fare il suo cor-
so, aiutando le nostre stesse cel-
lule a fare una cosa che quan-
do eravamo alle origini della
specie sapevano fare, ma che
poi si è persa con l’evoluzione.
Queste cellule, vanno solo aiu-
tate creando un ambiente che le
convinca di trovarsi all’interno
dell’organo danneggiato e le
stimoli ad azionarsi per risi-
stemarlo”. A queste ricerche
così complicate, collaborano
ingegneri dei materiali, chimi-
ci, biologi cellulari e medici
clinici. Tanti sono i ricercatori
che stanno arrivando a Salerno,
da ogni parte del mondo per
apprendere gli sviluppi di que-
sta importante innovazione
scientifica.

Aniello Palumbo

SALERNOPICENTIA

Come le lucertole sono capaci di
rigenerare la loro coda mozza-
ta, anche l’uomo può rigenera-
re la parte di un proprio organo
danneggiato attraverso l’utilizzo
delle cellule staminali.
All’Università di Salerno, al Di-
partimento di Ingegneria In-
dustriale, un gruppo di ricer-
ca operativa sui fluidi super-
critici, capitanato dall’inge-
gnere salernitano Ernesto Re-
verchon, professore ordinario
in Ingegneria Chimica, sta cre-
ando degli scaffold rigidi, ossia
dei polimeri biodegradabili e
biocompatibili, che vengono
ingegnerizzati, con un proces-
so che gli consente di ottene-
re una esatta riproduzione del-
la corrispondente struttura

Nella foto da sinistra, Rosario Landi
e il professore Ernesto Reverchon.
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Il dieci per cento dei
giovani salernitani ri-
cerca la felicità attra-
verso l’alcol. E’ questo il
dato, preoccupante, che
emerge da un’analisi ef-
fettuata su un campione
di circa quattrocento
ragazzi, che frequenta-
no il biennio del liceo
scientifico “Da Proci-
da” di Salerno. L’inizia-
tiva è stata promossa
dal Club del governato-
re Marcello Fasano. Il
Rotary Salerno Est, pre-
sieduto dal dottor Re-
nato Vicinanza, grazie a
un progetto coordinato
dal professor Antonio
Vairo, componente del-
la Commissione Pro-
getti presieduta dalla
dottoressa Maria Laura
Vinciguerra, sta cer-
cando di sensibilizzare i
giovani rispetto alle pro-
blematiche legate all’al-
colismo, al tabagismo e
all’obesità.
“Il cento per cento dei

ragazzi, dai 14 ai 16
anni, è a conoscenza del
problema alcol; il no-

vanta per cento è con-
sapevole del danno epa-
tico e della dipendenza
dall’alcol, ignorando,
nella maggioranza dei
casi, il danno sul sistema
nervoso centrale che ha
una ricaduta altissima. Il
dieci per cento dei ra-
gazzi pur consapevoli
del danno, sono abitua-
li consumatori di tutta la
tipologia di alcol, moti-
vando questa rincorsa
all’alcool con una ricer-
ca della felicità”, ha pre-
cisato il dottor Antonio
Brando, formatore di-
strettuale dei giovani
del Rotaract.
La dottoressa Marilena
Montera, ha illustrato i
danni provocati dal
fumo: “La nicotina è
una vera e propria dro-
ga che arriva immedia-
tamente al cervello e
crea dipendenza. Il ta-
bagismo è sempre più
diffuso tra i giovani.
Oggi i ragazzi già a 12-
13 anni cominciano a
fumare, anzi dal risulta-
to dei questionari è ve-

nuto fuori che un ra-
gazzo di 14 anni fuma
già da quando ne aveva
9. Il 29 per cento degli
italiani adulti fuma e
sono sempre di più le
donne. I fumatori ed ex
fumatori sono dodici-
milioni. Il tabagismo
crea impotenza, dimi-
nuzione della fertilità
ed è una delle prime
cause del tumore al pol-
mone”. Di rilievo anche
le affermazioni del-
l’ispettore della Polizia
Stradale di Salerno An-
tonio De Somma (“l’au-
mento degli incidenti
stradali sul territorio
salernitano, lo scorso
anno, sono aumentati
del venti per cento ri-
spetto al 2011. Sono di-
minuiti, invece gli inci-
denti sulle autostrade,
anche quelli mortali,
grazie alla presenza dei
tutor”) e dell’Assistente
Capo Gennaro D’An-
dria (“In caso di inci-
denti sull’autostrada non
bisogna rimanere sulla
carreggiata, ma cercare

di passare dietro al
guard-rail, segnalando
agli altri automobilisti il
pericolo e chiamando
immediatamente il 118,
per l’assistenza agli even-
tuali feriti”).
Per la dirigente scola-
stica Anna Laura Gian-
nantonio “è doveroso
informare e sensibiliz-
zare gli studenti, so-
prattutto quelli delle pri-
me classi su queste pro-
blematiche”. La referen-
te alla salute del liceo
“Da Procida”, la profes-
soressa Patrizia Sessa,
ha auspicato l’interven-
to delle famiglie che “de-
vono lavorare in sinergia
con la scuola”. Il presi-
dente Renato Vicinan-
za, che crede fortemen-
te in questo progetto, e
i giovani dell’Interact,
presieduti da Giuseppe
Fresa, hanno colto l’oc-
casione per far cono-
scere le molte iniziative
che i rotariani realizza-
no sul piano locale e in-
ternazionale.

Aniello Palumbo

Disagiogiovanile: tabagismoealcol
SALERNOEST

Da sinistra, Sessa, Vairo, Vicinanza, Giannantonio, Vinciguerra, D’Andria, Montera, Brando, De Somma, Caggiano
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Il sindaco di New York, Mi-
chael Bloomberg, ha an-
nunciato una donazione di
cento milioni di dollari per so-
stenere l'impegno per l'eradi-
cazione della polio attraverso
la Bloomberg Philanthropies.
La donazione rappresenta un
impegno della durata di sei

anni come contributo finan-
ziario a favore della Global
Polio Eradication Initiative
GPEI.
Bloomberg ha affermato: “Ci
troviamo a un punto crucia-
le nell'impegno per l'eradica-
zione globale della polio. Se
vogliamo ottenere un mondo
libero dalla polio, dobbiamo
agire in fretta e impegnarci
adesso per fornire le risorse
necessarie”. Il Rotary Interna-
tional, insieme all'Organizza-
zione Mondiale della Sanità,
l'Unicef, i Centri statunitensi
per il controllo e la preven-

zione delle malattie, e la Bill e
Melinda Gates Foundation
sono i partner globali della
GPEI. “DapartedelRotaryIn-
ternational - e da parte di tut-
ti i Rotariani - ringrazio il Si-
gnor Bloomberg e la sua fon-
dazione per questo generoso
contributo di cento milioni di

dollari per la Global Polio
Eradication Initiative”, ha di-
chiarato Robert S. Scott,
Presidente della Commissio-
neInternazionalePolioPlusdel
Rotary International.
Ed ha aggiunto: “Questa do-
nazione non solo ci aiuterà a
portare il vaccino antipolio ai
bambini più a rischio, ma
servirà anche ad ispirare al-
tri individui, fondazioni e
aziende del settore privato a
prendere parte a questo im-
pegno storico mirante a rea-
lizzare un mondo libero dal-
la polio”.

La polio è una malattia infettiva
invalidante e potenzialmente mor-
tale, che colpisce principalmente i
bambini al di sotto dei cinque anni
nei Paesi dell’Asia e dell’Africa. La
polio può causare paralisi e con-
durre, in alcuni casi, al decesso.
Poiché non esiste una cura, la mi-
gliore forma di protezione è rappre-
sentata dalla prevenzione. Con soli
60 centesimi di dollaro (il costo di
una dose di vaccino orale), è possi-
bile proteggere per sempre un bam-
bino da questa terribile malattia.
La polio può causare la paralisi in
poche ore. Questa forma di paralisi
è quasi sempre irreversibile.
Nei casi più gravi, la polio attacca i
neuroni delle cellule cerebrali cau-
sando difficoltà di respirazione o
addirittura il decesso. Storica-
mente, la polio è stata la principale
causa di invalidità.
Se il mondo non riuscirà a debel-
lare la polio, utilizzando i circa 9
miliardi di USD raccolti a questo
scopo, più di 10 milioni di bambini
rimarranno paralizzati nel corso
dei prossimi 40 anni.
Il "Progetto Polio Plus" è iniziato ol-
tre venti anni fa su idea di un club
italiano (Rotary Club Treviglio e
della Pianura Bergamasca). Il con-
tributo finanziario del Rotary In-
ternational all'iniziativa ha supe-
rato i 1.000 milioni di dollari
americani. Recentemente la Bill e
Melinda Gates Foundation ha do-
nato alla Rotary Foundation 355
milioni di dollari americani a fa-
vore del progetto Polio Plus. La Ro-
tary Foundation si è impegnata
allo stesso modo a raccogliere altri
duecento milioni di dollari vin-
cendo la sfida.

Lamalattia
checolpisce
i bambini

Bloomberg:
“Liberiamoilmondo
dallapolio”

Michael Bloomberg

Il sindaco di New York ha donato cento milioni di dollari
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Marcello Fasano

da sinistraGiuseppeLuppino, FrancescoCostantino,MarcelloFasano,MicheleCentonze, FrancescoTruglio

Antonio Enrico Squillace Michele Centonze Stefano Nanni
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Etica, società ecomunicazion
Forum distrettuale a Reggio Calabria sull’articolo 21 della Costituzione dedica

Informare in modo eti-
camente corretto e co-
municare l’essenza dei
valori morali imma-
nenti alla nostra socie-
tà. Sono stati questi i
temi del forum “La co-
municazione etica, l’eti-
ca della comunicazio-
ne” organizzato dal Di-
stretto 2100 nell’aula
magna “Quistelli” della
Facoltà di Architettura
dell’Università Medi-
terranea di Reggio Ca-
labria. Partendo dal-
l’articolo 21 della Co-
stituzione, dedicato alla
libertà di manifestazio-
ne del pensiero che di-
venta anche libertà d’in-
formazione, il forum
ha voluto affrontare
una tematica di grande
attualità, con il sup-
porto di prestigiosi re-
latori che hanno ana-
lizzato da diversi os-
servatori e differenti
ambiti sociali il feno-
meno della comunica-
zione con i relativi mec-
canismi e regole. L'ini-
ziativa si è rivelata un
successo non solo per la
qualità professionale ed
etica dei contributi, sa-
pientemente moderati
dal presidente del Co-
recom Calabria, San-
dro Manganaro, ma
anche per l'alta parte-
cipazione che ha visto la
grande aula accademi-
ca gremita in ogni or-
dine di posto fino alla
fine dei lavori. Presen-
ti, fra gli altri, il presi-

dente dell’Ordine dei
Giornalisti della Cala-
bria, Giuseppe Soluri,
il caposervizio della
redazione cosentina
del quotidiano “Gaz-
zetta del Sud”, Arcan-
gelo Bodolati, il diret-
tore di RAI Calabria,
Anna Maria Terremo-
to, la docente Carme-
la Salazar dell’Univer-
sità Mediterranea, il
presidente della Ca-
mera di Commercio
reggina, Lucio Datto-
la, e il direttore della
Banca d’Italia della cit-
tà dello Stretto, Anto-
nio Signorello.
Un sentito ringrazia-
mento è stato rivolto
dal governatore di-
strettuale, Marcello Fa-
sano, a tutta la mac-
china organizzativa del
Rotary che con il con-
sueto grande impegno
ha reso possibile una
manifestazione di così
alto profilo in una sede
di indiscusso prestigio.
«Quella reggina -ha
detto Fasano- è senza
dubbio una luminosa
realtà, animata in modo
instancabile da un vali-
dissimo gruppo di pro-
fessionisti che con en-
tusiasmo e partecipa-
zione si rende protago-
nista attivo del percor-
so di formazione e cre-
scita sociale impernia-
to intorno ai valori ro-
tariani. Il tema della
comunicazione posto
al centro del nostro Fo-

rum è attualissimo e
alimenta in modo sem-
pre più acceso tanto il
dibattito pubblico,
quanto il confronto po-
litico nel corso degli ul-
timi anni. Per affronta-
re un argomento come
quello della comunica-
zione, tanto complesso
e fondamentale per il
mantenimento degli
stessi equilibri sociali,
non potevamo che ri-
volgerci ad un parterre
di relatori il più possi-
bile ampio e variegato.
Ciò perché siamo con-
vinti che occorra os-
servare le tante proble-
matiche connesse al
rapporto che intercor-
re tra etica e informa-
zione, attraverso tutte le
molteplici angolature
da cui è possibile in-
quadrare la materia. Da
questa esigenza è nato
l'ampio coinvolgimen-
to di così tante illustri
personalità del mondo
delle istituzioni, del-
l'università, del giorna-
lismo e dell'imprendi-
toria. Lo straordinario
consenso in termini di
adesioni da parte dei
relatori intervenuti al
dibattito e del numero-
sissimo pubblico, in lar-
ga parte di giovani, è
una nuova ulteriore
conferma dell'ottimo
lavoro svolto dalle varie
componenti territoria-
li del Rotary».
Dopo il benvenuto del
governatore Fasano, la

giornata è entrata subi-
to nel vivo con l'indi-
rizzo di saluto del pre-
sidente del Club Reggio
Calabria, Francesco
Costantino, che ha evi-
denziato quanto sia
«importante dar vita a
momenti di approfon-
dimento altamente
qualificati sul tema del-
la comunicazione, pe-
raltro con un grande
coinvolgimento del
mondo dei giovani».
Da Giuseppe Luppi-
no, presidente del Ro-
tary Club Reggio Cala-
bria Nord, che ha sot-
tolineato il valore del-
l'iniziativa del Distretto
e la sua stretta attualità,
sono giunti i compli-
menti anche per la ma-
gistrale esecuzione del-
l’orchestra del Conser-
vatorio “Francesco Ci-
lea”, con i maestri Ste-
fano Nanni e Michele
Centonze, che ha fatto
da prologo al forum.
Ai tanti studenti pre-
senti nell’aula “Qui-
stelli”, è stato inoltre
lanciato da Francesco
Truglio, presidente del
Club Reggio Calabria
Sud, l’invito a ricorda-
re che l’etica «è quel-
l’habitus che indossia-
mo quando interlo-
quiamo e in un mo-
mento come questo,
caratterizzato dal-
l’abuso dei mezzi d’in-
formazione, occorre-
rebbe essere capaci di
comunicare senza
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nedi fronte al cambiamento
ato alla libertà di manifestazione del pensiero
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pensare che il nostro
interlocutore sia un
bersaglio».
Comunicazione ed eti-
ca elementi fondanti
della società a cui si af-
fiancano i temi centra-
li dell’informazione e
della conoscenza. Un
concetto unanime-
mente espresso dai vari
rappresentanti istitu-
zionali che hanno pre-
so parte ai lavori.
Di grande interesse in
tal senso è apparsa la
Lectio Magistralis del
Procuratore Generale
della Repubblica presso
la Corte d'Appello di
Reggio Calabria, Sal-
vatore Di Landro, in-
centrata sullo stretto
legame tra legalità ed
etica. «La crisi di questi
tempi - ha detto Di
Landro - è figlia della
caduta dei principi eti-

ci da parte di chi li deve
esprimere. Si è smarri-
to il senso del dovere,
dell’ubbidienza, agli ar-
gomenti si sono sosti-
tuite le invettive, al par-
lare pacato, l’urlo. Dob-
biamo ricordare che
l’etica va comunicata,
trasmessa, vivendola in
pensiero e in azione.
La verità non è più tale
se è incompleta anzi
quest’ultima è più peri-
colosa per la responsa-
bilità che comporta ed
è per questo equipara-
ta ad una notizia falsa.
Secondo Kant l’etica
del dovere è fine asso-
luto del nostro agire,
dunque l’etica del do-
vere è strumento verso
il dominio dei mezzi di
comunicazione. Il gior-
nalista è strumento di
potere e l’etica impone
che si muova in nome

della verità».
Il direttore della rivista
distrettuale “Rotary
2100”, Giuseppe Blasi,
ha focalizzato l’atten-
zione sul tema “Stam-
pa e Internet: quale
credibilità”. Per Blasi,
«l’informazione italiana
negli ultimi 30 anni ha
subito pesanti riper-
cussioni legate alla ra-
pidissima evoluzione
tecnologica; la carta
stampata è in declino.
Le nuove frontiere del-
la comunicazione atti-
rano i giovani, ma at-
tenzione a non smette-
re di pensare». Blasi ha
poi richiamato la re-
sponsabilità e libertà
dei giornalisti: «Meglio
una stampa che sba-
glia che una stampa
che muore».
I lavori si sono conclu-
si con la consegna da

parte del governatore
Fasano di attestati agli
studenti che hanno par-
tecipato al corso “Co-
municando” (Rotary e
Università Mediterra-
nea di Reggio Calabria),
la cerimonia di pre-
miazione dei parteci-
panti al progetto "Buon-
giorno a Te" e quindi la
consegna simbolica del-
l’assegno al governato-
re da parte del Maestro
Centonze.
La presentazione uffi-
ciale del video “Buon-
giorno a Te” ha assun-
to particolare signifi-
cato, considerato che il
CD è stato realizzato
con contributi gratuiti
e i proventi della ven-
dita sosterranno il pro-
getto “Polioplus”.

Giampaolo Latella

da sinistra SandroManganaro,MarcelloFasano,SalvatoreDiLandro
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"Incontri di suoni e
stili" è il titolo del con-
certo che si è tenuto a
Reggio Calabria pres-
so il Teatro Odeon di
cui è direttore Andrea
Guarna. Il concerto,
offerto dal Conserva-
torio di Musica "F. Ci-
lea" in occasione del
forum organizzato dal
Distretto Rotary 2100,
ha condotto il nume-
roso pubblico presen-
te attraverso i due
mondi della musica
classica e del jazz gra-
zie al sodalizio, realiz-
zato per l'occasione,

fra l'orchestra da ca-
mera del Conservato-
rio reggino, due pia-
noforti e un trio jazz. Il
concerto è stato diret-
to dal maestro Stefano
Nanni, compositore,
arrangiatore, direttore
d'orchestra ed autore
dei brani in program-
ma. Le emozioni re-
galate all'attento e pre-
stigioso uditorio grazie
anche alla presenza del-
le massime autorità ci-
vili, militari ed istitu-
zionali, sono state fil-
trate attraverso le ope-

re Porgy & Bess di Ger-
shwin e West Side Sto-
ry di Bernstein, rivisi-
tate dalla autorevole
penna del maestro Ste-
fano Nanni. Il concer-
to ha inoltre registrato
la prima esecuzione as-
soluta di Trapozal, una
composizione per vio-
loncello e pianoforte
eseguita dai professori
Vittoria Caracciolo e
Jacopo Di Tonno com-
posta proprio da Stefa-
no Nanni. Il tutto alla
presenza del maestro
Michele Centonze,

compositore ed uno fra
i maggiori produttori
italiani.
Grande compiacimen-
to è stato espresso dal
governatore Marcello
Fasano, che ha per pri-
mo dato inizio ad una
calorosa standing ova-
tion, sentito tributo per
una serata ricca di quei
valori di pace ed amici-
zia che il Rotary pro-
muove a piene mani
nel mondo intero.

Vittoria Caracciolo

(le foto sono di Aldo Salito)

Incontri di suoni e stili
Musicaclassicae jazz all’Odeondi ReggioCalabria

Nel corso della spettacolare manifestazione musicale presso il
teatro Odeon, il dottor Pasquale Borruto ha affermato che
l’ARS (Associazione Reggini Sanità), di cui è presidente, ha ac-

quistato, con propri fondi, dodicimila dosi di vac-
cino antipolio, successivamente donati alla Polio-
Plus, nel quadro delle iniziative che da oltre venti
anni il Rotary porta avanti nel mondo per l’eradi-
cazione della poliomielite. Borruto ha colto l’occa-
sione per consegnare artistiche targhe al governa-
tore Marcello Fasano, al maestro Michele
Centonze e al maestro Stefano Nanni. Fasano ha
consegnato attestati al presidente dell’Interact Aldo
Gangeri, al direttore del Conservatorio Francesco
Barillà e all’assessore del Comune di Reggio Cala-
bria Eduardo Lamberti Castronuovo.Marcello Fasano e Francesco Truglio consegnano la

Paul Harris ad Antonio Enrico Squilllace

Riconoscimenti
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Il DNA utilizzato come
farmaco! E’ questa la
grande innovazione
scientifica presentata
al Centro Sociale di Sa-
lerno dal dottor Al-
berto Auricchio, Mas-
simo Ricercatore di ge-
netica presso l’Istituto
Telethon TIGEM di
Napoli, durante la gior-
nata conclusiva del
“Progetto Girasole”,
ideato dall’Inner Whe-
el Salerno Phf, presie-
duto dalla dottoressa
Ida Andreozzi Pietro-
feso (nella foto in bas-
so con Alberto Auric-
chio), che insieme alla
referente e anima del
progetto, Marianna
Bortone Blasi, ha coin-
volto nove scuole sa-
lernitane in numerose
iniziative, programma-
te da gennaio a marzo,
finalizzate a raccoglie-
re fondi destinati a fi-

nanziare una borsa di
studio per un giovane
ricercatore dell’Istituto
TIGEM di Napoli per
la cura delle malattie
genetiche.
Il dottor Auricchio ha
affermato: “Utilizzando
il DNA come farmaco
e dei virus, modificati
in laboratorio, come
trasportatori di questo
Dna, si possono curare
pazienti affetti da ceci-
tà genetica. Questa in-
novazione, unica al
mondo, che è stata già
sperimentata su alcuni
pazienti ciechi dalla na-
scita che hanno riac-
quistato una parte del-
la loro visione, può es-
sere applicata anche a
persone che diventa-
no cieche nei primi
anni di vita. Successi-
vamente l’approccio a
questa terapia potrà

essere utilizzato anche
per altre forme di ce-
cità”. La presidente Ida
Andreozzi, ha raccon-
tato come attraverso
giornate di studio e se-
minari informativi, or-
ganizzati dall’Inner
Wheel, cinquemila
alunni delle scuole di
Salerno, hanno avuto
modo di avvicinarsi al
mondo della ricerca ge-
netica ed essere loro
stessi protagonisti: “Ab-
biamo creato un cana-
le di solidarietà, un per-
corso di cultura scien-
tifica e di solidarietà
che ha raccolto in un
unico abbraccio tutte le
scuole di Salerno, per-
ché la ricerca sulle ma-
lattie genetiche, ha bi-
sogno dell’aiuto di tut-
ti soprattutto del mon-
do della scuola”.
Circa cinquecento a-

lunni delle scuole che
hanno partecipato al
progetto (i licei “Alfano
I”, “Sabatini-Menna”,
“Tasso”, “De Sanctis”,
“Regina Margherita”,
“Da Procida” e gli isti-
tuti “Roberto Virtuoso”,
“Amendola”, “Santa Ca-
terina da Siena”) han-
no gremito il teatro del
Centro Sociale per as-
sistere ad una manife-
stazione di grande im-
patto emotivo, presen-
tata dalla bravissima
Alessandra Totoli.
Tanti gli alunni che si
sono alternati sul palco
e che si sono dimo-
strati di alto spessore
culturale e artistico.
Straordinaria la soddi-
sfazione dei dirigenti
scolastici e dei docen-
ti presenti alla manife-
stazione.

A. P.

InnerWheel,Telethon
enoveScuolediSalerno

Èpossibile curare i pazienti affetti da cecitàgenetica
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Un festival internazionale, fi-
nanziato dalla Regione Cam-
pania, per valorizzare i siti
culturali della costiera e de-
stagionalizzare i flussi turisti-
ci: un progetto, quello stilato
dal Rotary Club di Sorrento
per il museo Correale, cui la
Regione Campania ha deciso
di assegnare un contributo di
quasi duecentomila euro. L’as-
sessorato allo Spettacolo di
palazzo Santa Lucia ha appe-
na approvato la graduatoria dei
268 progetti candidati al fi-
nanziamento messo a dispo-
sizione dalla Comunità Euro-
pea per la promozione di even-
ti culturali. Sui 26 progetti di-
chiarati ammissibili, quello re-
datto dal Rotary Club per con-
to del museo Correale si è
piazzato al settimo posto con
�8 punti, mentre altri 6� sono
stati giudicati non finanziabi-
li; non validi o non ammissibili
i restanti 1�5. Grande soddi-
sfazione per Baldo Liguoro:

«Come presidente del Rotary
Club, sono orgoglioso che gli
sforzi sostenuti dall’associa-
zione a favore del museo Cor-
reale trovino riscontro anche al
di fuori di Sorrento. Il Rotary
sta dando prove tangibili del
potenziale che può mettere in
campo per il bene della co-
munità, lavorando in sinergia
con l’amministrazione comu-
nale e con gli sponsor privati:
lo dimostrano il restauro del-
la porta di Marina Grande, la
promozione delle eccellenze
del territorio e tutte le altre ini-
ziative lanciate negli ultimi
tempi». Ma in cosa si sostan-
zia il progetto finanziato dal-
l’assessorato regionale allo
Spettacolo? In una serie di
concerti ed eventi culturali,
curati da un’associazione sta-
tunitense, in alcune prestigio-
se location di Sorrento e din-
torni. Non solo al museo Cor-
reale, ma anche al museo del-
la tarsia lignea, al museo mi-

A Sorrento turismo
a «stelle e strisce»

neralogico di Vico Equense e
nella suggestiva villa Murat di
Massa Lubrense. Una scelta
per niente casuale, se si pensa
che i vertici del Correale han-
no scelto di affidarsi ad un’as-
sociazione a stelle e strisce, già
molto attiva nel settore della
promozione culturale in co-
stiera amalfitana, per inter-
cettare i flussi di turisti e va-
canzieri provenienti da ol-
treoceano. Con un preciso
obiettivo: valorizzare i siti cul-
turali della costiera mobili-
tando verso questi ultimi un
numero sempre maggiore di
visitatori, per destagionaliz-
zare i flussi di visita ed allun-
gare così la stagione turistica.
È proprio questa, d’altro can-
to, la mission perseguita dalla
Comunità Europea e dalla Re-
gione Campania. A sottoline-
arne l’importanza è Gaetano
Mauro, componente del con-
siglio d’amministrazione del
museo Correale: «Il finanzia-
mento concesso dalla Regione
corona una lavoro certosino
portato avanti per mesi in per-
fetta sintonia col Rotary Club.
Per rilanciare il turismo, vero
volano della nostra economia,
occorre puntare su accordi
volti a favorire gli scambi cul-
turali tra realtà differenti, sen-
sibilizzando gli addetti ai lavori
ed il pubblico ad espressioni
artistiche che non siano solo il
frutto della valorizzazione di
tradizioni locali ma anche la
sintesi di culture eterogenee».

Ciriaco Viggiano

SALERNONORDDUEPRINCIPATI
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Una festa del mare. Ma
soprattutto una festa
della solidarietà quella
che si svolgerà il pros-
simo 15 giugno, quan-
do avrà luogo la secon-
da edizione della rega-
ta “Mille vele contro la
Polio”, inserita nella fi-
nale del Campionato
Primaverile bandito
dalla Sezione di Napo-
li della Lega Navale Ita-
liana. Lo ha deciso -su
proposta di Giulia Di
Lorenzo, presidente
sottocommissione Di-
strettuale Polioplus- la
Commissione Distret-
tuale Polioplus presie-
duta dal PdG France-
sco Socievole che ha
firmato, il 23 aprile
scorso, un protocollo
di intesa con i Club Ro-
tary costieri, il Gruppo
Partenopeo, la Fellow-
ship del mare, le Leghe
Navali e i Circoli nauti-
ci e velici del Golfo.“Lo
scopo è di veicolare
l’immagine del Rotary,
dei suoi scopi e in par-
ticolare del Programma
Polioplus nell’intento di

debellare questo terri-
bile morbo - ha detto la
Di Lorenzo - e sono or-
mai solo tre i Paesi e
cioè Nigeria, Pakistan e
Afghanistan, nei quali
esiste ancora qualche
focolaio di poliomieli-
te”.Sulla scia del suc-
cesso ottenuto nella pri-
ma edizione, svoltasi
l’anno passato nei gior-
ni 28 e 29 aprile, è sta-
to fortemente e nuova-
mente voluto tale even-
to, a chiusura del qua-
le sarà organizzata una
Cena di Gala per la rac-
colta fondi da versare
quale contributo al Pro-
gramma Polioplus.
In partenariato con la
Lega Navale, Sezioni
di Napoli, Ischia e Poz-
zuoli, in comune cor-
data con l’Iyfr-Na Fle-
et, con il Circolo Ca-
nottieri Napoli e altri
Circoli nautici e velici
del Golfo, la regata,
dunque, unirà gli
amanti del mare e del-
la vela, per manifesta-
re e testimoniare soli-
darietà, nei confronti

della campagna mon-
diale di vaccinazione.
La Regata si svolgerà
nelle acque antistanti
Napoli, toccando le iso-
le di Ischia e Capri e
tutte le imbarcazioni,
sia quelle iscritte all'in-
tero campionato che
quelle che si aggiun-
geranno partecipando
unicamente alla finale
per l’assegnazione del
"Trofeo dei Castelli",
veleggeranno in quel-
l'occasione con il ves-
sillo rotariano tematico
End Polio Now: di cer-
to un grande effetto
mediatico e di opinio-
ne sul “service” rota-
riano. L’iniziativa era
stata lanciata in occa-
sione delle festività pa-
squali, quando da par-
te dei Club sono state
distribuite ben 300
uova di cioccolato con
la scritta End Polio
Now, che ha sottoli-
neato l’impegno del
Rotary in tutto il mon-
do e ha presentato
l’evento velico, che si

svolgerà sotto l’egida
dell’Assessorato allo
Sport della Regione
Campania e con il Pa-
trocinio della Città di
Napoli e di tutti i Co-
muni di appartenenza
dei Club realizzatori.
“L’obiettivo è di fare
di questo evento una
grande manifestazione
rotariana - dichiara la
promotrice Giulia Di
Lorenzo - e la seconda
edizione di quest’anno,
mi ha dato carica e
spinta emozionale: l'es-
sere consapevole che
gli amici rotariani han-
no condiviso con me
l’idea e l’organizzazio-
ne di questo evento
che ci avvicina al ri-
spetto del mare, si co-
niuga e si associa egre-
giamente alla testimo-
nianza che vogliamo
rendere all'esterno del
nostro impegno contro
questa malattia, che,
quando non mortale
risulta gravemente in-
validante”.
Alessandra Giordano

MillevelecontrolaPolio

Rotary Distretto 2100Rotary Distretto 2100

Vita dei Club 1�
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“Banche, famiglie, im-
prese: nemici o amici?”.
Questo il tema dell’in-
contro di scottante at-
tualità promosso dal
Rotary Club Catanza-
ro 1951 che ha visto la
partecipazione, non
solo dei soci rotariani,
ma anche di autorità,
professionisti, rappre-

sentanti del mondo
della finanza e del-
l’economia.
La manifestazione è
stata introdotta dal
presidente del Club
Roberto Mellea e dal
prefetto di Catanzaro,
Antonio Reppucci.
Una targa speciale

consegnata da Mellea
all’ing. Giovanni An-
gotti per la sua lunga
milizia rotariana.
Tre relatori: Luisa
Zappone, Mario An-
tonini, Vito Verrastro.
Luisa Zappone, diret-
tore della sede di Ca-
tanzaro della Banca
d’Italia, ha illustrato
l’istituzione “Arbitro
Bancario e Finanzia-
rio”, delegato ad af-
frontare e risolvere le
tante controversie che
possono nascere nella
gestione dei rapporti
tra utenza e banche.
Mario Antonini, com-
mercialista, si è soffer-
mato sull’importanza
che assume, per ogni
impresa, il rapporto

Banche e imprese
devono dialogare

CATANZARO1951

IlparcogiochidiPetiliaèstatodedicatoadAlbert Sabin,
morto venti anni fa, medico e virologo polacco natura-
lizzatostatunitense, famosoperaversviluppatoilpiùdif-
fuso vaccino contro la poliomielite. Alla manifestazione
promossa deal Rotary Club di Petilia, di cui è presidente
Amedeo Giroldini, sonointervenuti il sindacoDionigi
Fera, insegnanti, studentiegenitori.Daventicinqueanni
irotarianidi tutto ilmondosonoimpegnatiasconfiggere
la poliomielite. Grazie al Rotary il numero di casi di po-
liomieliteèdiminuitodel99percentointuttoilmondodal
1988. Ma finché la polio costituisce una minaccia anche
perunsolobambino, ibambinidelmondosonoarischio.

Sabin nel parco di Petilia

con le banche che deb-
bono rappresentare il
motore dell’economia
tanto che nessun do-
cumento contabile del-
le imprese può pre-
scindere da quelli che
sono i rapporti con gli
istituti di credito. Vito
Verrastro, responsabi-
le della Banca Popo-
lare per il Mezzogior-
no, ha ricordato la
funzione economica e
sociale che svolge il si-
stema bancario, anche
se l’attuale contingen-
za che nessuno può
negare, sta conducen-
do ad accusare pro-
prio le banche tramite
una cattiva pubblicità
mediatica.

Gianni Bruni
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Curarsi con la musica e impa-
rarlo a fare. Il Rotary Nicotera
Medma e l’Associazione “Mu-
sica insieme…e per tutti” han-
no organizzato un interessan-
te incontro sui “percorsi musi-
cali e musicoterapeutici”. Sono
intervenuti l’assistente del Go-
vernatore Giuseppe Adilardi,
l’assessore alla Cultura del Co-
mune di Nicotera Giuseppina
Lapa, don Bernardino Co-
merci, il vice presidente del Ro-
tary, Carlo Capria. Relazioni
sono state svolte da Chiara
Stella Capria e Maria Letizia
Biasi. Sono noti i successi del-
la Musicoterapia che vengono
registrati nel mondo della sa-
nità. Grandi risultati si otten-
gono nel sostegno, prevenzio-
ne e cura di molti disturbi
comportamentali e patologie,
così come in situazioni pro-
blematiche della personalità,
difficoltà di socializzazione,

stress, nella riabilitazione di
ritardo mentale, deficit senso-
riali, disturbi relazionali dei
minori e neurologici e psi-
chiatrici dell’adulto, autismo.
Torquato Tasso sosteneva che
la musica è «una delle vie per
le quali l’anima ritorna al cielo».
Il livello formativo in Italia
deve ancora fare molta strada,
basta guardare ai paesi europei,
in particolare quelli in cui la fi-

Aspettando il 118 aNapoli
NAPOLI FLEGREO

La musica aiuta a guarire
NICOTERAMEDMA

gura è riconosciuta, dove la for-
mazione è affidata alle facoltà
di medicina o di psicologia.
In Italia operano Confiam
(Confederazione delle Asso-
ciazioni di Musicoterapia) e
Aiemme (Associazione Pro-
fessionisti della Musicotera-
pia) che promuovono la for-
mazione continua e l’iter di ri-
conoscimento della figura
professionale.

Emergenze e soccorsi sanitari a Napoli. Questi
gli interessanti temi della conversazione che ha
visto protagonista il professore Raffaele Cala-
brò, Consigliere per la Sanità del Presidente
della Regione Campania, nell’incontro promosso
dal Rotary Club Napoli Flegreo, di cui è presi-
dente Paolo Salvatori. L’iniziativa è stata messa
a punto da Biagio Trojaniello, presidente della
Commissione Progetti del Rotary Flegreo nonché
responsabile dell’U.O. di Urgenze Chirurgiche
dell’Ospedale Ascalesi, e da Ercole Rossi, di-
rettore dell’U.O. di Emergenza Territoriale del-
l’Azienda Sanitaria della città di Napoli. Signi-
ficativa la collaborazione dei responsabili dei

Servizi di Emergenza Territoriale dell’ASL Na-
poli 1 Centro.
Per l’occasione è stata curata una pubblicazione
ricca di notizie: recapiti telefonici, distinti per
Distretto, per il ricorso nei casi meno urgenti ai
servizi alternativi di Continuità Assistenziale;
disegni e fotografie, che tutti i cittadini dovrebbero
saper compiere, perché “senza essere eroi, talvolta
è sufficiente essere informati per aiutare chi è in
pericolo”, come ricorda, nella sua presentazione,
il professore Calabrò . Le duemila copie che il Ro-
tary Flegreo ha fatto stampare sono in distribu-
zione presso gli studi dei medici di base, farma-
cie, scuole.
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Avviene il giorno nel silenzio del-
l’alba,/fiamme di colori, baluginanti
riflessi./
Vibra il canto nell’armonia di note./
Buongiorno al tuo viso sereno, bacio/
di tenerezze, fiore di pace./
Brontola attutito il televisore, crona-
che veloci,/l’attimo sospeso./
Il mondo aggredisce l’incanto ,terrore,
guerre / senza protocollo./
Scempio umano, bombe e kamikaze,
urla/di pietre, notti aride di pianto./
Vagito spento, genesi di vita,/
croci bianche senza preghiere./
Il sogno dell’azzurro aquilone, lin-
dore/
di purezza al genuino bimbo nel
verso/limpido dell’animo./
Pastelli di erbe, verdi colline d’amore,/
culla di onde, orizzonte turchino del
mare./
L’uomo solo non genera germogli,/
smarrito silenzio, vuoto di pensiero./
Assemblea di popoli, profondo trava-
glio,/un ruggito di piena, impeto d’or-
goglio./
Risorge l’ideale, la forza di parole/
nell’unito virgulto di voci./
Buongiorno al tuo sorriso d’aurora,/
speranza di sole, miraggio di luci,/
insieme nel dialogo nell’umile servizio
di pace.

Vincenzo Tafuri
vincenzotafuri@tiscali.it

Azzurro Aquilone
di Pace

Vita dei Club

InaugurataaBushwal,nellosta-
to di Masharastra in India la
Bancadegliocchi, sortagrazie
al progetto umanitario realiz-
zato con la sovvenzione pari-
taria (Matching Grant) segui-
taeconclusadalRotaryclubdi
Locri, cofinanziatadallaRota-
ry Foundation, dal Distretto
2100,unitamenteaglialtriclub
che vi hanno aderito. La ne-
cessità di costituire questa
Bancadegliocchinascedalfat-
to che la donazione delle cor-
neenonèabituale inIndia.Tra
ilgennaio2002eottobre200�,
nelle banche degli occhi dello
statodiMasharastrasonosta-
ti donati 6404 occhi; di questi
solo242hannopermessodief-
fettuareconsuccessotrapian-
ti di cornea.
Gli innumerevoli insuccessi
sonostati riconducibili allane-
cessità di trapiantare le cornee
nell’immediatezza del prelie-
vo, il cosiddetto “trapianto a
caldo”, senza alcun esame che
validasse la qualità e la sicu-
rezzadel tessutodatrapiantare
ed il successo dell’intervento.
Da qui emergeva l’importan-
za di avere una Banca degli
Occhi vera e propria adegua-
tamente attrezzata, con il
compito di organizzare i pre-
lievi di cornea, fare da depo-
sito e conservazione delle
stesse, esaminarle, selezio-

narle, valutarle e destinare le
cornee idonee al trapianto.
Le apparecchiature donate
dal Rotary alla banca degli oc-
chi di Bushwal sono essenziali
ed indispensabili per lo studio
delle cornee: la cappa a flusso
laminare consente di lavora-
re in assoluta sterilità, il mi-
croscopio permette, con l’au-
silio di alcuni coloranti, di va-
lutare lo stato vitale delle prin-
cipali cellule corneali, oltre
ad evidenziare eventuali alte-
razioninonrilevabiliadocchio
nudo,ed il frigoriferoconsente
laconservazione, inappositi li-
quidi nutrienti per la cornea,
per diversi giorni. Tutto ciò a
garanzia della persona che ri-
ceverà la cornea e con lo sco-
po, da non sottovalutare, di
promuovere nella regione la
cultura della donazione degli
organi e degli occhi in parti-
colare.
Questa iniziativa, iniziata
quattro anni fa con la presi-
denza di Enzo Brullo, con-
tinuata con i successivi pre-
sidenti Girolamo Monte-
leone, Francesco Agosti-
no, si è conclusa nelle scor-
se settimane con l’attuale
presidente del Club Stefania
Rossi. Va anche detto che un
grande lavoro è stato svolto
da Giorgio Botta.

Bancadegliocchi
in India
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Sul tema molto attuale della Pace,
pubblichiamo la poesia di Vincenzo
Tafuri, socio del Rotary Salerno Est.
Tafuri ha avuto finora numerosi ri-
conoscimenti sul piano nazionale ed
ha dato alle stampe diversi volumi di
liriche. Nelle prossime settimane
presenterà il nuovo libro dal titolo
“Voli di colomba” con la prefazione
della poetessa, traduttrice e aforista
italiana Maria Luisa Spaziani.

LOCRI
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“Un’altra vita al nostro
mondo”, questo il tito-
lo del forum sulle te-
matiche della gestione
dei rifiuti che si è tenu-
to presso l’Università
Federico II di Napoli.
“Un’altra vita” è anche
il nome del progetto
che i giovani rotariani
Campani e Calabresi
portano avanti per pro-
muovere e sensibiliz-
zare l’implementazione
della raccolta differen-
ziata. Il progetto -nato
dall’accordo tra Rota-
ract Distretto 2100 e
l’azienda Erreplast,
azienda di trasforma-
zione della plastica e
dell’alluminio- preve-
de l’istallazione, presso
le abitazione dei rota-
riani e non e, soprat-
tutto, presso gli istitu-
ti scolastici, di racco-
glitori che, una volta

riempiti di materiale,
vengono riciclati. Nel-
le scuole vengono te-
nute lezioni ed esperi-
menti pratici sui pro-
dotti riciclati.
Interessanti le relazio-
ni tenute al forum. Il
dottor Antonio Bran-
do, presidente della
Commissione Rotary
per il Rotaract, ha par-
lato del rapporto tra i
giovani e la cultura am-
bientale, riportando
dati dell’allarmante ve-
locità con la quale l’uo-
mo consuma la risorsa
naturale, ma anche dei
nuovi green jobs, nuo-
vi mestieri nati dal-
l’emergenza e dalle ne-
cessita ambientali,
come quella per la ge-
stione dei rifiuti in
Campania e nelle altre
regioni d’Italia. Il dottor
Conte, rappresentate

della Erreplast, ha por-
tato il contributo di
un’impresa leader nel
settore della trasfor-
mazione dei materiali,
il cui fondatore Anto-
nio Diana, ha ricevuto
l’importante riconosci-
mento di Legambiente,
Ambientalista dell’An-
no, nel 2010. Conte ha
spiegato cosa accade
ad ogni singola botti-
glietta o contenitore di
plastica e di alluminio,
quando entra nel ciclo
produttivo, e quali sono
i prodotti che si posso-
no ottenere da questa
trasformazione: ogget-
ti in plastica, fibra fioc-
co per le imbottiture,
cruscotti delle auto,
persino lastre radio-
grafiche. L’alluminio -
.ha aggiunto Conte-
viene recuperato quasi
al cento per cento. Il

professore Francesco
Aliberti, della Facoltà
di Igiene e Microbiolo-
gia ambientale del-
l’Università Federico II,
ha illustrato le criticità
legate alla gestione del
rischio sanitario e am-
bientale correlati alla
gestione dei rifiuti.
Aliberti si è sofferma-
to sul gap tra la nor-
mativa presente in ma-
teria e l’operato di chi
gestisce la filiera dei
rifiuti.
C’è da aggiungere che
nel vecchio Diparti-
mento di Chimica Or-
ganica dell’ateneo fe-
dericiano, il professo-
re Giulio Natta iniziò
le prime ricerche che
condussero alla im-
portante scoperta dei
polimeri della plastica
moderna.

Fulvio Manzo

Cometrasformareirifiuti
inbusinesseavereun’altra
vitanelnostromondo
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Disabilità e sport: è questa l’essenza del
progetto nazionale “Vinciamo Insieme”. Pra-
ticare sport non è solo sinonimo di perfe-
zionamento del proprio corpo, ma è so-
prattutto strumento di sviluppo dell’auto-
stima e di aggregazione tra coetanei. L’obiet-
tivo del progetto è stato questo: sollevare i ra-
gazzi con disabilità fisiche ed intellettive dal-
le loro apprensioni e regalare loro un sorri-
so ed un po’ di serenità, anche solo per il tem-
po della durata di una partita di basket, o di
una nuotata. Trascorrere una giornata a ca-
vallo o a pesca, partecipare ad una partita di
calcio a 5: momenti indimenticabili, forieri
degli effetti terapeutici che lo sport può re-
galare. Diciannove i Club Rotaract del Di-
stretto 2100 che hanno svolto iniziative nel-
l’ambito del progetto: Amantea, Avellino,
Avellino Est, Caserta Terra di Lavoro, Ca-
stellammare Sorrento, Catanzaro, Cosenza,
Crotone, Lamezia Terme, Locri, Napoli
Nord Est, Nocera Inferiore Sarno, Ottavia-
no, Palmi, Paola, Reggio Calabria Sud Pa-
rallelo 38°, Riviera dei Cedri, Salerno, Vibo
Valentia.

Letizia Giovine

Disabilitàesport:
vinciamoinsieme

Protagonisti del progetto
diciannoveclub rotaractiani
calabresi e campani
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Run for change, run for
children e i ragazzi del
Rotaract Club di Poz-
zuoli hanno in pieno
centrato il loro motto.
La prima edizione del-
la Rotamarathon si è
svolta sul bellissimo
lungomare della citta-
dina flegrea da poco
restaurato. Correre per
cambiare, portando
una gara podistica in
uno dei luoghi più sug-
gestivi e ricchi di storia,
correre per i bambini,
per quelli meno fortu-
nati affinché se anche
malati, possano avere la
propria scuola in ospe-
dale. “E’ il Santa Maria
delle Grazie che ha bi-
sogno di un’aula at-
trezzata nel suo repar-
to pediatrico l’intero ri-
cavato andrà quindi per
comprare sedie, catte-
dre e magari qualche
computer –ha detto il
presidente del Rotaract
Lorenzo Belvini - l’idea
era già stata avanzata
l’anno passato poi le

difficoltà per organiz-
zare la mini maratona ci
avevano fatto desistere”.
Ora invece, grazie al
patrocinio del Comune
di Pozzuoli e l’apporto
essenziale e all’aiuto
dell’assessore comuna-
le Franco Fusco, della
Polizia Municipale e i
Vigili Urbani nonché
di Silvio Scotto Paglia-
ra, giornalista fotore-
porter e rune delle Stu-
fe di Nerone e grazie
anche alla collabora-
zione tecnica dell’OPES
Italia, ente di promo-
zione sportiva ricono-
sciuto dal Coni e con-
venzionato con la Fidal,
rappresentato dal con-
sigliere nazionale Et-
tore Forte, si è riusciti
a convogliare un centi-
naio di appassionati del-
la corsa in questa che si
può definire una garet-
ta-promo.
Partenza dunque dal
lungomare Pertini dopo
un lungo applauso per
ricordare le vittime del-

le bombe di Boston e
poi su, affrontando la
breve salita di via Mar-
coni, i runners sono
passati sotto il ponte
Porta Napoli e dell’ex
Cinema Mediterraneo,
poi giù attraverso Piaz-
za della Repubblica pro-
seguendo fino alla
Chiesa Santa Maria, alle
spalle del porto di Poz-
zuoli. Dopo aver girato
per lo storico bar To-
scano e ancora costeg-
giando il Valione, il ca-
ratteristico porticciolo
dei pescatori, gli spor-
tivi hanno attraversato
il tunnel del Tranvai,
uscendo sul lungomare
e tagliare il traguardo
dopo aver percorso il
grande piazzale attrez-
zato. Solo tre chilo-
metri, ma gli organiz-
zatori assicurano, visto
anche l’entusiasmo di
questa prima prova,
che l’anno venturo sarà
messa in pista un’im-
portante dieci chilo-
metri anche per valo-

rizzare questo magni-
fico lungomare e la
stessa Pozzuoli con i
suoi immensi tesori
archeologici.
Hanno portato a casa le
belle coppe dorate: Lu-
cia Avolio della Napo-
li Nord Marathon vin-
citrice della classifica
femminile, seguita a
ruota da Ashley Coix
delle Piume Nere e
Enza Colantonio an-
che lei della Napoli
Nord Marathon. Pri-
mo a tagliare il tra-
guardo maschile, velo-
cissimo, il marocchi-
no-puteolano Ismail
Adhim anch’egli della
Napoli Nord Marathon,
secondo classificato Ni-
cola Salomone delle
Stufe di Nerone e Gian-
luca Pane della nuova
società Coops. Premio
speciale under 20 a
Nemo Dardano e al
primo rotaractiano ar-
rivato al traguardo, En-
rico Rupe.
Alessandra Giordano

Garapodisticaperavere
lascuolainospedale

Rotaract
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Spettacolare ma-
nifestazione per
la difesa della na-
tura promossa
dal Rotary Pae-
stum Centenario
di cui è presiden-
te Maria Luisa
De Leo. Il presi-
dente nazionale
di FareAmbiente
Vincenzo Pepe,
ha partecipato
alla piantumazio-
ne di un albero di
ciliegio.

Una pianta di
magnolia per
sensibilizzare
l’opinione pub-
blica violenza
sulle donne. Con
questo gesto, il
Rotary Sapri-
Golfo di Polica-
stro, di cui è pre-
sidente Italo Ca-
rusi, ha voluto
ricordare tutte le
donne vittime di
violenza. La ce-
rimonia ufficiale
si è tenuta nei
giardini del lun-
gomare di Sapri.
Dopo aver posto
una targa com-
memorativa ai
piedi della ma-
gnolia, il presi-
dente, Italo Ca-
rusi, ha ricorda-
to che iniziative
di questo tipo
sono importanti
non solo dal
punto di vista
simbolico, ma
anche e soprat-

Festa
dellanatura
aPaestum

tutto perché
consentono di
creare relazioni
e sinergie tra le
istituzioni, gli
enti e tutti gli or-
ganismi impe-
gnati nella lotta
contro la violen-
za sulle donne.
Il sindaco Giu-
seppe Del Medi-
co ha definito
l'iniziativa "un
gesto simbolico
che ben si inse-
risce nella cam-
pagna di comu-
nicazione intra-
presa dal Comu-
ne per sensibi-
lizzare la popo-
lazione su varie
tematiche e so-
prattutto in ma-
teria di ambiente
ed ecologia".
Il Comune di Sa-
pri ha messo a
disposizione sul
Lungomare al-
cune aiuole che
chiunque può
adottare. Il Ro-
tary ha colto
l’occasione e
dove prima vi
era un ceppo di
palma divorato
dal terribile
“punteruolo ros-
so” è stato im-
piantato un ma-
gnifico esempla-
re di magnolia

Punto
d’ascolto
aPaola
Una nuova espe-
rienza sociale è
stata recente-
mente ideata dal

ASapri
unapianta
contro
laviolenza
sulledonne

direttivo del Ro-
tary di Paola,
presieduto da
Marina Perrotta.
Si tratta dell’aper-
tura del “Punto
d’ascolto Rotary”
che ha trovato la
sua collocazione
presso la struttu-
ra ecclesiale
“Santa Maria de-
gli Angeli”. Al-
l’inaugurazione
hanno partecipa-
to le più impor-
tanti associazioni
territoriali: Cen-
tro socio-cultura-
le “Piergiorgio
Frassati” - Auser
- Fidapa - Lions-
Associazione
“fiamme d’Argen-
to” - Avis - Croce
rossa. L’obiettivo
resta quello di
fare rete intorno
ai disagi sociali
per sostenere al
meglio le sacche
più povere della
società civile e
condividere in-
sieme problemi e
possibili soluzio-
ni. Lo sportello è
già operativo e
resterà aperto al
pubblico un gior-
no a settimana.

dell’età di dieci
anni. Per ravvi-
vare l’aspetto
dell’aiuola sono
state messe a di-
mora delle pian-
te di bouganvil-
le. E ora ….a noi
il compito di col-
tivare la pianta e
curare l’aiuola
perché da questo
momento in poi
si tenga sempre
alta l’attenzione
su di un tema
purtroppo sem-
pre all’ordine del
giorno… per
dire basta alla
violenza sulle
donne!

Carmen Luisa
A. Marotta

Rotariani
aLisbona
Rotariani di
tutto il mondo
al Congresso che
si svolgerà a Li-
sbona dal 23 al
26 giugno. Dalla
Casa dell'Amici-
zia alle sessioni
di discussione ed
altri eventi, il
Congresso è il
modo migliore
per incontrare i
rotariani.
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